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“Resurrezione: la materia è splendente”

E lasciati proprio avvolgere dalla morbidezza, come quando la notte cala e porta la dolcezza, la 
dolcezza del riposo.

Lasciati avvolgere dal manto della notte e lasciati proteggere dalla sua dolcezza

Entra nella sua pace e nella sua quiete, perché è anche così, è anche in quel tuffo profondo in 
quella pace e in quella quiete, che vedi spuntare quelle stelle.

Ammantati anche di quelle.

E quelle stelle che si posano e si accendono in te, sono dei punti privilegiati: quei punti, quelle 
stelle in te, sono dimore dello spirito.

E, come in un’esplorazione, osserva la mappa del tuo corpo e osserva dove le vedi brillare: quelle 
stelle in te come punti splendenti, sono quei punti privilegiati.

E lascia che uno di questi punti attragga di più la tua attenzione, e posati lì, entra in quel punto di 
Luce: è uno spazio, è una dimora.

Posati proprio lì e lascia che sia quella parte di te che incontra la Luce, ad osservare l’opera della 
Luce dentro di te.

E allora ti accorgi che la materia è splendente.

Il baricentro della consapevolezza si sta spostando proprio su quella frequenza.

E’ questo il grande capovolgimento: dalla materia sofferente, il tuffo nella sorgente luminosa, per 
tornare alla materia e riconoscerla illuminata, risvegliata.

E allora, da quel punto privilegiato dentro quella stella in te, soffermati ad osservare, ad ascoltare, 
osserva quella rinascita che sta avvenendo in ogni cellula: avviene dappertutto.

Osserva che la materia, che era addormentata nella sua pesantezza, si sta risvegliando.

E’ come se si risvegliasse al gioco della Luce: così la materia ridiventa accesa, vibrante, 
intelligente e magnifica.

Approfitta della tua postazione dentro quella stella spendente in te ed osserva questo processo di 
resurrezione che avviene in tutte le fibre, cellula dopo cellula.

Perché è osservando, è quando ti accorgi, che puoi vivere questo passaggio come una 
resurrezione. 

Ed è mentre risorgi che si smembrano le spoglie dei dolori vecchi e riecheggia l’eco del canto che 
crea.

Lascialo sorgere: il canto della creazione e, dal tuo punto privilegiato, osserva.

Questa resurrezione succede ogni volta che emergi da un dolore, ogni volta che passi da una 



strettoia, ogni volta è come lasciare alle spalle le spoglie della rigidità di quello che è finito, ogni 
volta ripreso dal flusso inarrestabile della forza creatrice: ogni volta avviene la stessa 
resurrezione.

Fanne un rituale.

Ogni volta che ti svegli, invece che rimetterti in automatico addosso le solite vesti, invece di 
indossare in automatico il solito cappello di pensieri, invece di ripetere in automatico la solita 
coreografia, soffermati soltanto per un momento per scegliere di aderire alla Luce.

Lascia che quella sia la tua prima intenzione, una ferma intenzione e, per farlo, se vuoi, entra in 
una di quelle stelle, quelle che ti richiamano di più, che sono vere e proprie dimore luminose in 
te.

Entra lì e osserva quel mondo spazioso e brillante: ogni volta è l’occasione per conoscerlo.

E impara a sostare lì ad a osservare.

E lì ti accorgerai. Comincerai a notare che cosa succede in te mentre ti rivesti di quella Luce, 
mentre senti che la Luce tesse per te il nuovo abito, mentre respiri quella lucentezza, ti accendi di 
quella potenza, ti orienti e sorgi nel tuo cuore.

E allora sì, allora sei pronto per tuffarti nella tua avventura umana con dedizione, con gratitudine.

E allora ti accorgi che puoi camminare lungo la tua strada e che hai addosso una nuova veste 
robusta, vibrante, potente.

Avrai anche un nuovo cappello di pensieri e creerai ancora una tua danza, ma il tuo cammino su 
quella tua strada diventa orientato.

La tua strada è una traccia luminosa che ti ricongiunge alla fonte e tu diventi cosciente di essere 
già splendente perché, ogni volta che risorgi, la materia è illuminata

Ed è così bello vederti procedere, è così bello vederti risvegliare, spalancare gli occhi e la 
consapevolezza al prodigio della tua stessa manifestazione.

E’ a questo che ti richiamiamo.

E’ a questo che ti accompagniamo: il risveglio nella consapevolezza di una materia splendente.

Sii amorevole con ogni tua parte.

Quanto più cresci in questa accoglienza, in questa amorevolezza per il tuo essere, tanto più facile 
ti sarà poter conoscere e sperimentare l’amore immenso in cui sei immerso.

Allora diventa facile sentirci, riconoscerci, collaborare, perché la nostra è una chiamata alla 
cooperazione, alla collaborazione. 

Così la nostra vicinanza è sì come una carezza, ma è anche il richiamo perché il risveglio vi 
permetta di essere coscienti dello splendore che state incarnando, così che quello si trasmetta a 
tutte le vostre azioni in tutte le vostre creazioni

Così che sia meraviglioso il risveglio di consapevolezza sulla Terra.

E’ in un abbraccio di Luce e splendore che stiamo custodendo tutti voi, custodendo e 



accompagnando proprio questo momento di risveglio.

E quella meraviglia rapisce il cuore.

Quella meraviglia non può altro che produrre quella gentilezza, quel coraggio, quella gratitudine, 
quella armonia: è da voi che sboccia e vi accompagniamo per ricordarvelo e per riorientarvi, 
ininterrottamente.

Così vi invitiamo ogni volta a posizionarvi in una stella, in un punto splendente.

Vi invitiamo ad esplorarlo, a conoscerlo, così che quello diventi il vostro punto di partenza perché 
questo produce una ridefinizione del vostro senso di identità.

La consapevolezza della Luce in voi verrà prima.

E la consapevolezza della Luce in voi, orienterà facilmente la vostra persona, le vostre scelte.

Facilmente sentirete quella fiducia di cui avete bisogno.

Facilmente sentirete il piacere e la possibilità di creare e di collaborare.

Finalmente le nuove visioni potranno sorgere con spontaneità perché, mano a mano che vi 
risvegliate nella vostra identità di Luce, le nuove possibilità sono come semi e la Terra e la 
materia sono il luogo dove farli germogliare: è un atto creativo, un atto creativo dopo l’altro, ma 
serve questo spostamento del baricentro.

Il centro della vostra consapevolezza adesso si colloca nella vostra identità splendente e da lì la 
forza si irraggia ad illuminare ogni parte di voi così che la materia risplende, pulsa e si rigenera.

Vi accompagniamo ininterrottamente.

Accettate anche questo tempo proprio come un tempo in cui il riposo può facilitare questi 
movimenti così profondi e queste ridefinizioni.

Fidatevi molto della trasformazione che è in corso.

E fidatevi anche della sensazione di trasformazione così tangibile, giorno dopo giorno.

Siate pronti ad accogliere ogni volta quella parte di voi che risorge rinnovata, perché è come 
risentiste nuovamente quello slancio fresco, momenti di nuova spontaneità, momenti di 
leggerezza.

Ecco: fidatevi, accoglieteli e fidatevi proprio della creazione in atto.

Non è soltanto frutto del vostro impegno e dei vostri sforzi: è una collaborazione, è qualcosa 
entro il quale state rinascendo

Allora, anche il non sapere, l’incognita, lasciate che sia quello spazio vuoto in cui la novità può 
ambientarsi.

Molta Pace, Molta Pace.


